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La BDV COME WORK IN PROGRESS … 

Sui progetti da legge 194/2015 lavoriamo per step annuali (bando MASAF luglio 2022; attivazione 2023 e
chiusura 05/2024… ) e con un orientamento alla VALORIZZAZIONE delle RISORSE in EROSIONE il cardine è
la LR 15/2000, ed il PSR Lazio con le programmazioni dal 2007 in poi …

REGISTRO VOLONTARIO REGIONALE (265 risorse genetiche iscritte)

Sezione vegetale (52 erbacee e 189 arboree)                  Sezione animale

241 24
CONSERVAZIONE IN SITU/ON FARM

4.466 aderenti alla Rete di conservazione e sicurezza 

8313.635



La BDV COME WORK IN PROGRESS: 
736 accessioni in Banca Germoplasma che alimentano il RVR 
campi di conservazione,  campi catalogo, prove genetiche…



La BDV COME WORK IN PROGRESS … 

Abbiamo un REGISTRO REGIONALE tra i più ricchi 
di risorse vegetali/animali in ambito nazionale 

e la Rete  di aziende più numerosa tra le regioni d’Europa… 
Ci possiamo accontentare?  

Aree di miglioramento/adeguamento (prioritarie): 
1) Rivedere la legge regionale 15/2000 alla luce della 194/2015

2) Ri-orientare le misure CSR per la futura programmazione 2028/34 
ACA 14 per gli animali: focus sui riproduttori; 

ACA 15 per i vegetali: focus sulle risorse annuali (filiera sementiera e non solo vivaistica)
Ricordando che: il patrimonio di risorse VEGETALI in molti casi fa capo a 

COMUNITA’ LOCALI che non hanno dignità di IMPRESA
ma resta  decisivo per la diversificazione nelle aree interne 



BDV: patrimonio genetico la cui erosione deriva  
dalla scomparsa della componente antropica: 
AGRICOLTURA FAMILIARE DI AUTOCONSUMO
che è fuori dalle politiche attive UE (e siamo i primi 
che la misuriamo con analisi di immagine dal 1954 ad oggi) 
PATRIMONIO che oggi è ancor più minacciato:
a) da cani randagi  e lupi (RISORSE ANIMALI)
b) dal cinghiale (RISORSE VEGETALI)
NB: I RISARCIMENTI (già scarsi e in de  minimis ) 
SONO SOLO PER LE IMPRESE (molte risorse BDV veg. 
sono fuori dai fascicoli) ma soprattutto  NON VIENE 
CALCOLATO L’IMPATTO dei selvatici SUGLI 
ORDINAMENTI PRODUTTIVI (superfici non più 
utilizzate per sfiducia o transizione indotta a 
medicai, sorgo, ecc., meno impattate dal 
cinghiale, con semplificazione ordinamenti prod.)
abilitare l’agroBDV: OGGETTIVO INTERESSE PUBBLICO!
(In Valpolicella, alta PLV = contrasto e rarefazione del cinghiale … e degli 
animalisti che chiedono «santuari» per la fauna selvatica in aree agricole)



La BDV COME WORK IN PROGRESS … 
Quanto OLEOTURISMO su risorse autoctone è integrabile con ENOTURISMO? 
35 risorse olivicole già rinvenute, altre in caratterizzazione …
C’è molto da fare per oleturismo, ma meglio se in combinazione  

(è il vino che fa da traino)



IL PROGETTO CALICE  chiude idealmente questo ciclo di  programmazione
700 ettari di SAU VITATA a schedario per i 29 autoctoni a rischio erosione… 
90 cantine rivendicanti il MONOVITIGNO in erosione; 30 cantine che hanno aderito al CALICE di BDV 

Perché partimmo nel 2022 con un progetto di enoturismo per la valorizzazione degli autoctoni?
SCENARIO DI MERCATO MENO ROSEO: DIMINUZIONE DEI CONSUMI DEL 3,5% 

435 cantine ATTIVE NEL LAZIO al 2023: aumentano le cantine ma 
la SAU a fascicolo grafico (legittimazione alla vendita) ristagna sotto i 13.000 HA

In una cornice di rigidità del potenziale produttivo a 18.300 HA, fino al 2045 per effetto della OCM vino 
(anche se esiste l’opzione: recupero SAU e piena valorizzazione riserva regionale)

1/3 delle cantine hanno una base di meno di 10 ettari, pertanto: 
margini limitati di efficientamento da economie di scala

Ma possono puntare sulla DIVERSIFICAZIONE  
sia essa produttiva (assortimento VITIGNI e tipologie vini) 

o implementando OFFERTA DI SERVIZI ENOTURISTICI

Con il riscaldamento globale diventa una necessità, non più una opzione: 
aumentare il reddito da servizi per compensare la riduzione di volumi e aumento costi



IL PROGETTO CALICE  chiude idealmente questo ciclo di  programmazione
700 ettari di SAU VITATA a schedario per i 29 autoctoni a rischio erosione… 
90 cantine rivendicanti il MONOVITIGNO in erosione; 30 cantine che hanno aderito al CALICE di BDV 

SICURAMENTE un successo che NON ha riscontro in altre Regioni perché fin dall’inizio 
abbiamo incrociato la normativa della BDV con quelle del Testo Unico vite-vino e Qualità NORMATA UE, per

EMERSIONE dei VITIGNI RELITTI (in BOTTIGLIA)
ma:  

ci possiamo accontentare? No!
Ogni nuovo AUTOCTONO SI PUO’ ETICHETTARE MONOVITIGNO IN DO/IG 

SOLO SE INSERITO NEL DISCIPLINARE di quella DO/IG…
Fino al 2011 avevamo facoltà di integrare d’ufficio i disciplinari DO/IG con i vitigni iscritti a RRVV

DAL 2012… 6 DEI 29 iscritti (+ 12 in ulteriore caratterizzazione … + 6 in selezione clonale + ALTRO…) 
restano FUORI DAI DISCIPLINARI (si possono usare SOLO come complementari fino al 15% del blend)

SI POSSONO INSERIRE SOLO SU ISTANZA DI UNA FORMA ASSOCIATIVA 
DELLA  BASE RIVENDICANTE LA DO/IG  (QUINDI: CONSORZIO O ALTRO DOVE MANCA)



A chiusura di questa programmazione: 
700 ettari di SAU VITATA  attivi a schedario per i 29 autoctoni a rischio erosione… 

90 cantine rivendicanti il MONOVITIGNO… 30 cantine che hanno aderito al CALICE …
Se non ci accontentiamo… 

Dobbiamo INTEGRARE I DISCIPLINARI DELLE SULLE SINGOLE DENOMINAZIONI 
MA…

IN MOLTI CASI le DO/IG nelle quali inserire i vitigni a rischio erosione 
NON SONO PIU’ RIVENDICATE O MANCA IL  CONSORZIO, ecc.
È necessario rimettere mano alle 30 DO e alle 6 IG del LAZIO 

Proliferate negli anni ’70 con 80.000 Ha vitati… una DO non si negava a nessuno 
(per permettere a tutti di accedere al sostegno alla distillazione per i VQPRD)

POTREMMO GESTIRE IN MANIERA OTTIMALE UNA DECINA di DO/IG
oggi 18.300 Ha di diritti regionali ma 

Solo 12.500 Ha di SAU vitata in FASCICOLI GRAFICI senza anomalie
(il Veneto con 90.000 ettari ha meno DO/IG di noi…)



13 DOC poco o nulla rivendicate al 2023 (assommano 63 ha..!)
con territori coperti da altre DO attive:   ci vogliamo lavorare?

Denominazione Rivendicanti 
(n.)

Uva 
rivendicata 

(q.li)

Superficie 
(ha)

Vino ottenibile 
(hl)

BIANCO CAPENA (coperta da Roma DOC) - - - -
COLLI LANUVINI (coperta da Roma DOC, Castelli, ecc.) - - - -
GENAZZANO (coperta da ROMA DOC e Cesanese Olevano) - - - -
APRILIA (coperta da Castelli Romani DOC) 1 55,00 0,45 38,50
ALEATICO DI GRADOLI  (con TUSCIA e sottozone) 2 81,50 2,09 56,55
CERVETERI  (coperta da ROMA DOC) 5 267,70 2,74 187,39
VIGNANELLO  (con TUSCIA e sottozone) 8 117,60 3,58 82,32
ZAGAROLO (coperta da ROMA DOC, ecc) 2 520,50 3,61 374,76
MONTECOMPATRI-COLONNA (coperta da ROMA DOC, ecc.) 2 300,00 5,03 210,00
COLLI ALBANI  (coperta da Roma DOC, Castelli, ecc.) 2 1.474,40 11,31 1.032,08
VELLETRI  (coperta da Roma DOC, Castelli, ecc.) 6 988,68 12,42 687,72
TARQUINIA  (con TUSCIA e sottozone) 3 601,00 21,28 420,70
COLLI DELLA SABINA (NON coperta da DO) 1 20,00 0,22 14,00



DO da consolidare (INTEGRANDO SOTTOZONE, VITIGNI, ecc.)

Denominazione Rivendicanti (n.)
Uva rivendicata

(q.li)

Superficie 

(ha)

Vino ottenibile 

(hl)
CANNELLINO DI FRASCATI 5 707,20 7,21 459,69
CESANESE DI AFFILE (tutto a DOCG?) 4 247,50 7,82 160,88
NETTUNO (ha vitigni specifici) 5 959,00 8,72 671,30
TERRACINA O MOSCATO DI TERRACINA 20 1.938,80 27,02 1.312,76
CESANESE DI OLEVANO ROMANO 19 969,70 29,00 630,32
ATINA 17 524,80 31,97 367,36
CORI 14 2.252,20 33,66 1.510,96
COLLI ETRUSCHI VITERBESI O TUSCIA 64 2.803,95 51,76 1.962,77
CIRCEO 12 5.252,00 59,62 3.593,13
ORVIETO 16 4.753,88 85,65 3.327,71
CESANESE DEL PIGLIO 30 3.040,20 89,77 1.976,17
FRASCATI SUPERIORE 42 8.934,10 117,63 6.253,88
ROMA 73 11.431,30 133,55 8.001,93
EST! EST!! EST!!! DI MONTEFIASCONE 123 18.187,35 266,43 12.731,14
MARINO 56 22.897,17 270,94 16.028,02
FRASCATI 111 27.762,18 439,82 19.433,54
CASTELLI ROMANI 280 98.682,89 951,14 71.194,46

TOTALE LAZIO (30 DO) 923 215.770,60 2.674,45 152.720,04



Vecchie IGT poco o nulla rivendicate al 2023, con territori coperti da IG/DO attive
Il nuovissimo REG UE 1143 del 11/04/2024 su DO/IG (al pari del reg regionale Enoturismo) individua i Consorzi di 

Tutela DO/IG quali attori locali della strategia di promozione enoturistica destinatari di politiche attive: 
ne abbiamo solo 6 sulle DO ma soprattutto non abbiamo quello su IGT Lazio che coprirebbe l’intera Regione

INDICAZIONE GEOGRAFICA Rivendicanti (n.)
Uva 

rivendicata 
(qli)

Superficie (ha)
Vino 

ottenibile (hl)

ANAGNI (IGT Frusinate? eventuale sottozona) 1 7,00 1,23 4,9
COLLI CIMINI (in DOP TUSCIA con sottozone) 13 345,20 7,44 274,51

COSTA ETRUSCO ROMANA (coperta da Roma DOC) 2 122,00 1,15 91,5

CIVITELLA D'AGLIANO (in DOP TUSCIA con sottozone) 3 1.125,70 22,01 900,56

FRUSINATE 60 2.408,40 40,74 1.926,72

LAZIO 1.386 211.708,87 2.323,30 158.699,06

TOTALE LAZIO 1.465 215.717,17 2.395,88 161.897,25



E’ finito il lavoro di recupero dei vitigni relitti? qui mobilitiamo il PAR: 30.000 poligoni di vite <1 
ettaro (di cui 14.500 < 1.000 mq), senza fascicolo grafico: alta probabilità di ULTERIORI vitigni  
allineiamo a SCHEDARIO I 5.000 ETTARI  SAU VITATA no FAG? 

CONFRONTO SENTINEL- SCHEDARIO: 
APPEZZAMENTI NON DICHIARATI a FAG  fascicolo 
aziend. grafico PER CLASSI DIMENSIONALI (MQ)

Numero di 
poligoni

Ettari TOTALI 
per classe: 

SAU 
Autoconsumo 
fino a 1.000 mq

range_0_100 2.672 14,8961 14,8961
range_100_250 2.260 37,7351 37,7351
range_250_500 3.002 114,0023 114,0023
range_500_750 3.309 207,156 207,1560
range_750_1.000 3.313 289,4947 289,4947
range_1.000_2.500 9.253 1444,363 1444,3630 663,2842
range_2.500_5.000 2.918 1002,2367 1002,2367
range_5.000_7.500 738 446,8761 446,8761
range_7.500_10.000 414 360,7362 360,7362 3254,2120
range_10.000_25.000 603 902,9149 No FAG fino ad 1 ettaro 
range_25.000_50.000 133 472,9644
range_50.000_75.000 28 169,2096
range_75.000_100.000 8 65,9719
range_100.000_125.000 5 55,1898
range_125.000_150.000 2 25,966
range_150.000_157.000 2 30,9124

4977,3410SAU a schedario NO  FAG!



In Conclusione: 
• la BDV è una riserva strategica di diversificazione produttiva per i territori (ENOTURISMO e OLEOTURISMO 

come leva per menu territoriali… ) insieme al tema PAT, è una palestra culturale per  le imprese dei sistemi 
locali, chiamate a confrontarsi con la complessità cambiamento climatico; 

• LA BDV VITICOLA INCROCIA TEMI DI POLITICA SETTORIALE (DO/IG e loro consorzi, emersione SAU 
vitata a fascicolo grafico, spostamento altimetria dei vigneti… ) CHE SONO IMPRESCINDIBILI PER VALORIZZARE 
LA BDV (anche sul versante animale: es.  SUINO NERO o altre carni autoctone; indicazione razza in etichetta, 
ecc.). 

• IL nuovo REG UE 1143 del 11/04/2024 (al pari del reg regionale Enoturismo) individua i Consorzi di Tutela DO/IG 
quali attori locali della promozione enoturistica…e torniamo alla  questione  DO/IG! 

• Bisognerebbe aggiornare la  LR 15/2000: (implicazioni legge nazionale, parte microbica, ecc.) meglio se 
entro il 2027, per finalizzare le misure  ACA 14 – 15 - 16 del successivo CSR  2028/2034

• La conservazione della BDV animale e vegetale deve rappresentare una priorità nella gestione della fauna 
selvatica: oggi non compare tra i parametri per i quali ridurre la pressione di predatori e cinghiali  (

SENZA il PSR Lazio non avremmo fatto questo lavoro…  
ma dobbiamo migliorarne l’efficacia per la conservazione delle risorse  IN SITU: CON LA SEGUENTE PRIORITA’

SOSTEGNO PRODUZIONE SEME a parcella FINO A 1000 MQ, di specie 
ANNUALI ortive, legumi, cereali… ANCHE PER EVITARE MISTIFICAZIONI già palesate 

(es. GRANI ANTICHI… ecc.) 



Un doveroso ringraziamento:
Ai colleghi del MASAF 

della Direzione Regionale Agricoltura
ed al gruppo di lavoro ARSIAL
sulla BDV animale e vegetale
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